
Iscrizione al Tribunale di Vicenza n. 1010 del 23.10.2001.
Direttore Responsabile Stefano Cotrozzi. Stampato in proprio. n. 194 · 28.01.2012• A CURA DI PAOLO FONGARO •

Il primo mese del 2012 è ormai già alle nostre 
spalle, dopo settimane estremamente miti in 
quello che dovrebbe essere il periodo più fred-
do dell’anno. I metereologi, mentre scrivo que-
ste righe, annunciano l’arrivo finalmente di un 
po’ di neve, nei prossimi giorni dedicati alla 
memoria e la riflessione. Con la Giornata della 
Memoria ed il Giorno del Ricordo il nostro pen-
siero andrà infatti a milioni di vittime dell’odio 
e della follia che – senza distinzione o colore 
– hanno macchiato indelebilmente la storia del 
secolo scorso. Negli appunti segnalati dall’URP 
in quarta pagina troverete evidenza di alcune 
iniziative programmate per celebrare opportu-
namente queste ricorrenze.
Dopo i saluti ad Elisa Rossetto in terra cinese 
dello scorso numero, mandiamo un abbraccio 
agli amici Eric e Daniele Calasanzio che ci leg-
gono assiduamente in Georgia negli Stati Uniti 
d’America. Se qualche altro lontano lettore 
volesse mandarci gradite “cartoline” come que-
ste da altri angoli del mondo, saremo ben lieti 
di ospitarli: chissà che non ne nasca una nuova 
rubrica!
Davvero tanti sono gli amici che proprio in 
questi giorni festeggiano il loro compleanno: 
per non far torto a nessuno non facciamo nomi, 
però estendiamo a tutti i nostri auguri più cari. 
A cominciare da una amica davvero speciale 
che ci legge da sempre. Ad multos annos ed un 
abbraccio a chi festeggia!!

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 AUGURI CARLA!! 
Approfitto di qualche riga per rivolgere, anche 
pubblicamente, un augurio speciale ad una 
carissima amica: qualche giorno fa la nostra 
insostituibile CARLA TONELLO ha soffiato sulle 
sue prime 80 candeline! Descrivere Carla in 
poche parole è semplicemente impossibile: per 
tentare di raccontare la sua lunga ed operosa 
avventura non basterebbero tutte le colonne di 
questo numero di Sovizzo Post. Nel corso degli 
anni la Provvidenza l’ha tenuta per mano, l’ha 
ispirata e guidata, mescolando tutti quei lumi-
nosi ingredienti che trasformano una semplice 
esistenza in Grande Storia. Anche per questo 

Carla è assolutamente irripetibile: come donna, 
figlia e sorella, amica e confidente, infermiera e 
volontaria. Il dolore e la sofferenza sono state 
assidui compagni di viaggio, nel suo cuore o in 
chi incrociava il suo cammino, ma lei ha sempre 
saputo affrontarli con il sorriso che sboccia da 
una fede incrollabile, trasformandoli in speran-
za ed occasioni di altruismo. Lungo le corsie 
dell’ospedale, negli occhi di migliaia di mamme 
in difficoltà, nello smarrimento di chi sperimen-
tava un momento di prova, Carla semplicemen-
te C’ERA, ad ogni ora del giorno e della notte. 
E la sua presenza, calorosa e discreta, qualche 
volta addirittura bizzarra, vale e varrà sempre 
come un tesoro. 
In questa lieta occasione è impossibile non 
ricordare anche la sua numerosa e straordinaria 
famiglia, una quercia rigogliosa germogliata 
grazie alle profonde radici di Mamma Ida e 
Papà Antonio; un albero secolare sotto le cui 
fronde hanno trovato ristoro, accoglienza ed 
amore migliaia di persone. E vi assicuro che dire 
“migliaia” non è una esagerazione. 
Che altro dirti, carissima Carla? GRAZIE E AD 
MULTOS ANNOS: ti vogliamo un bene grande 
come la gioia di camminare al tuo fianco! Ci 
sembra quasi di sentire un ticchettio provenire 
da Lassù: forse viene da una grande macchina 
da scrivere, quella che il buon Dio sta utilizzan-
do mentre scrive nuove pagine per la meravi-
gliosa sceneggiatura della tua vita…

Paolo

 UN COMUNE, TANTE FEDI 
Nello scorso numero abbiamo pubblicato le 
statistiche relative alla situazione anagrafica del 
nostro Comune allo scorso 31 dicembre. Grazie 
alle informazioni che ci sono state gentilmente 
trasmesse dall’Ufficio Anagrafe del Comune – in 
collaborazione con l’Unità Pastorale di Sovizzo 
– siamo in grado di fornirvi altri numeri inte-
ressanti, in relazione soprattutto alle confes-
sioni religiose presenti nel territorio dell’Unità 
Pastorale. Premesso che non è sempre age-
vole catalogare come credente una persona, 
soprattutto quando questa non pratica rego-
larmente i culti della propria fede, ci riferiamo in 

maniera specifica ai cittadini stranieri residenti 
a Sovizzo, visto che la stragrande maggioranza 
dei sovizzesi di nazionalità italiana si ricono-
scono – per convinzione o semplice tradizione 
– nella Chiesa Cattolica. 
Alla fine dello scorso dicembre la Parrocchia 
Santa Maria Assunta del capoluogo (inclusa la 
gloriosa Repubblica di San Daniele) contava 
4021 residenti, di cui 234 stranieri: 38 cattolici, 
60 musulmani, 94 ortodossi, 13 protestanti, 26 
confuciani e 3 indù; la parrocchia Santa Maria 
Annunziata del Colle arrivava a 952 residenti 
con 15 stranieri: 2 cattolici, 5 musulmani, 1 
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 BENVENUTA EMMA! 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo:
“Lo scorso 21 gennaio è arrivata tra di noi la 
piccola EMMA DE SANTI. Ha voluto coronare 
la felicita dei neogenitori Federica e Mauro, i 
nonni Silvana, Arturo, Antonella e Loris, le zie 
Maristella e Elisa, le cugine Alice e Alessia e tutti 
gli altri: siamo davvero in tanti ed è difficile 
elencarli tutti! Ci teniamo infatti a precisare che 
la piccola Emma è l'undicesima nipotina della 
famiglia De Santi.”
Anche noi ci uniamo alla gioia della storica 
e numerosa famiglia De Santi: auguriamo 
alla piccola Emma ed a tutta la sua grande 
famiglia tantissima gioia e prosperità: ad 
multos annos !

La Redazione

A.F.V.P.F.S.C.D.



anglicano, 1 indù e 6 ortodossi; a Montemezzo, 
tra i suoi 712 residenti, contiamo 15 stranieri: 5 
cattolici, 7 ortodossi e 3 protestanti. Per quanto 
riguarda infine Valdimolino non siamo in grado 
di darvi precisi conteggi, visto anche il fatto che 
il territorio della parrocchia è largamente ricom-
preso tra i confini del Comune di Montecchio 
Maggiore.

La Redazione

 MEGLIO FARE E PENTIRSI… 
Rispondo volentieri alle giuste osservazio-
ni pubblicate nella prima pagina dello scorso 
numero di Sovizzo Post a titolo "segnalazione 
e disappunto". Rispondo dopo la bella serata 
dello scorso giovedì 19 che ha visto la sala 
conferenze stracolma e dove ci sono stati atti-
mi di autentica commozione alla particolare 
premiazione di un ragazzo. Potrei elencare le 
giustificazioni sia per gli errori della locandina, 
poi sostituita, che della sovrapposizione di due 
eventi: il Podio 2011 e l'incontro in Biblioteca a 
cura della Prof.ssa Postiglione, alla quale vanno 
le nostre più sentite scuse. Un vecchio adagio 
recita: "chi si scusa s'accusa”; preferisco allo-
ra citare un'altra perla di saggezza popolare: 
"Meglio fare e pentirsi che stare e pentirsi". 

Gianni Sandri

 DISGUIDI 
 NELLA COMUNICAZIONE 

In riferimento a quanto evidenziato sul pre-
cedente Sovizzo Post a proposito di disguidi 
nella distribuzione delle locandine concernen-
ti il Podio, si precisa che tali locandine (15), 
realizzate “in casa” tramite i nostri strumenti 
informatici, per un mero errore manuale sono 
andate in stampa nella versione non corretta. 
Immediatamente verificato l’equivoco, sono 
state sostituite dall’esatta versione, il tutto ad 
un costo aggiuntivo (comprensivo di personale) 
inferiore ai 5 euro. Ci scusiamo del disguido. 

L’URP del Comune di Sovizzo

 LA CARBONARA NON C’è PIù 
Anche se non sono del paese chiedo cortese-
mente ospitalità al suo giornale che, quando 
passo per Sovizzo, leggo sempre molto volen-
tieri. La Carbonara è sempre stata per me una 
delle più belle vallate, dove i boschi fanno da 
cornice tra campi, alberi, sentieri e mulattiere 

antiche; poi sopra il “Monte della Colomba” c’è 
la croce bianca che protegge questa meravi-
gliosa valle!
I campi sembrano disegnati ad arte, precisi e 
ben lavorati: un paesaggio curato dove tutto 
ha un senso, con le fattorie che si integravano 
spontaneamente… Mi fermavo a guardare que-
sto paesaggio dai Castelli di Giulietta e Romeo 
per ore! Quand’ero più giovane portavo sempre 
d’estate i miei ragazzi a fare un giro in bicicletta: 
da Villa Cordellina si percorreva tutta la piccola 
strada passando di fronte al piccolo capitello 
della Madonna del Carmine, in fondo sotto il 
“Monte della Colomba” (detto così per la sua 
forma particolare) e si passava sotto ai monti di 
Sant’Urbano e del Colle fino ad arrivare a San 
Daniele. Oltre ad essere un posto tranquillo, si 
respirava aria genuina, si incontravano spesso i 
contadini con il viso vissuto e bruciato dal sole 
che lavoravano nei campi, portandomi via sem-
pre un pensiero positivo o una battuta bonaria!
Dopo tanti anni, poco tempo fa ho ripercorso 
in bicicletta con tanta nostalgia e con un po’ 
di fatica la “mia” strada della Carbonara e, 
come facevo con i miei figli, mi sono fermato 
a dissetarmi alla foce del torrente Mezzaruolo 
che divide Sovizzo da Montecchio, ma di quella 
bellissima fontana centenaria che tante volte ci 
ha dissetato non c’era più traccia: c’era invece 
un buco enorme ed i segni di un escavatore! 
Sono rimasto allibito nel vedere una simile 
rovina: sassi enormi come macigni la circonda-
vano, a fianco c’era una specie di discarica con 
legno, ferro, mattoni ed altri rifiuti e vicino una 
“concimaia” coperta da un telo bianco. Io che 
ho sempre vissuto in paese ed adesso in città 
considero fortunato chi abita in questi posti 
un po’ isolati e pieni di genuinità e per questo 
non riesco a capire perché con tanta facilità si 
rovini un paesaggio che dovrebbe essere sacro 
e si deturpa una pur semplice fontana che era 
il cuore di ogni contrada! Me ne sono andato 
amareggiato nel vedere questo scempio, ma 
nonostante tutto ho rivissuto a cuore aperto 
le passeggiate spensierate e gioiose fatte tanti 
anni fa con i miei figli.

Prof. Guido Bernaso

 GRAZIE DONATORI! 
Vi scrivo queste due righe solo per ringraziare, 
tramite Vostro, il buon Roberto Besoli delle 
belle parole che ha usato a favore di papà 
Fiorindo nella sua intervista pubblicata nel 
Vostro ultimo numero. Come sempre Roberto 
ha dimostrato di essere stato degno successore 
di mio padre e di averne fatto Suo quel senso 
di amore, bontà e rispetto verso gli altri che il 
dono del sangue porta dentro di sé e che papà 
ci ha insegnato.
Spero che anche il suo successore saprà coglie-
re questo importante e profondo significato 
della donazione di sangue. Da parte mia non 
posso far altro di augurarmi di stare sempre 
bene e quindi poter continuare a donare. Faccio 
infine un invito a tutti i giovani di Sovizzo 
(ovviamente i maggiorenni) di farsi avanti e 
provare questa esperienza che oltre ad arric-
chirti l'anima ti consente di essere controllato 
attentamente e costantemente  sotto il profilo 
medico. Un saluto cordiale

 Nereo Fanton

 IL PD DI SOVIZZO SUL P.A.T. 
"Sono le azioni che contano. I nostri pensieri, 
per quanto buoni possano essere, sono parole 
false fintanto che non vengono trasformati in 
azioni" (M. Gandhi) 
Il Coordinamento del Circolo Pd di Sovizzo ha 
seguito con attenzione la recente adozione 
del P.A.T. (Piano di Assetto del Territorio) in 

Consiglio Comunale e ha dedicato alcuni incon-
tri per approfondirne i contenuti e gli indirizzi 
di pianificazione. Con questo documento, il 
Partito Democratico intende esprimere alcune 
considerazioni condividendole con i cittadini, 
in particolare con quanti hanno a cuore uno 
sviluppo sostenibile del nostro territorio.
Innanzitutto esprimiamo un apprezzamento 
per aver portato a termine un impegno già 
avviato dalla precedente Amministrazione. La 
corposa elaborazione numerico-cartografi-
ca (Sintesi Non Tecnica  con il  Rapporto  sullo 
stato dell'ambiente, Caratteristiche e criticità 
ambientali, Obiettivi e Azioni del Pat, Dossier 
concertazione e partecipazione, Obiettivi 
generali di sostenibiltà, Verifica delle coerenze 
interne ed esterne del  Pat e delle alternative 
possibili, Valutazione delle scelte localizzate del 
piano, Valutazione dell'opzione zero, Piano di 
monitoraggio)  che permette una comprensio-
ne approfondita del P.A.T., è un importate stru-
mento di conoscenza del territorio del nostro 
Comune. 
In secondo luogo, esprimiamo la condivisione 
delle linee guida che hanno ispirato il lavoro 
dei professionisti incaricati di redigere il P.A.T. 
e,   in particolare, su alcuni punti riguardanti la 
"Relazione di Piano" e le "Norme Tecniche di 
Attuazione" quali: la riqualificazione come svi-
luppo del territorio con "limitate aree di espan-
sione collocate ai margini dei tessuti esistenti" e 
"secondo una logica di crescita che vede nella 
riqualificazione un possibile sviluppo sosteni-
bile"; il sistema residenziale e produttivo con 
il contenimento di ulteriore consumo del terri-
torio; i limiti delle trasformazioni con i vincoli, 
le compatibilità, le prescrizioni, il dimensiona-
mento e le direttive per il Piano degli Interventi.
In terzo luogo, suggeriamo una attenzione alle 
criticità in particolare all'attuale e futura "mobi-
lità locale e d'area vasta" (vedi anche le dichia-
razioni dell'assessore provinciale Forte rilasciate 
al Giornale di Vicenza il 05.01.2012 riguardanti il 
completamento della bretella "Valdiezza").
La proposta del PD è di pensare ad una pro-
gettualità in itinere e/o  per stralci coordinata-
coerente-condivisa che riorganizzi la viabilità, 
anche di attraversamento est-ovest e nord-
sud, del capoluogo mettendo in contiguità 
Via Pasubio-Valdiezza-Via Risorgimento-Nuova 
Piazza-Municipio-Sagrato della Chiesa. Va inol-
tre dedicata particolare attenzione alla messa 
in sicurezza, negli orari di inizio e fine lezioni, 
delle vie adiacenti le scuole elementari e medie 
del capoluogo. Se il buon giorno si vede dal 
mattino (leggi ‘PAT’) resta da vedere la giornata 
(leggi ‘Piano degli Interventi’) come evolverà.
Ricollegandoci all’apprezzamento del lavoro, 
svolto su impulso dell’Amministrazione, noi del 
PD teniamo a proporre un’ultima sottolineatu-
ra.  Mai come oggi sentiamo l’esigenza di tro-
vare in politica forme e contenuti che rendano 
l’Italia più ‘europea’: quale occasione migliore, 
nel contesto locale, nella gestione concreta di 
un piccolo Comune, dell’adozione di un piano 
d’assetto lungimirante, a lungo respiro, che non 
solo tuteli il territorio (una delle risorse più pre-
ziose, invidiata da tutti gli altri stati dell’Unione 
Europea), ma che rimanga fermo riscontro per 
l’applicazione di retti principi, per il controllo 
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 EVVIVA IL 1931!! 
Gli amici che frequentano il vivace boccio-
dromo di Tavernelle si ritroveranno per un 
momento di festa e convivio il prossimo 
sabato 18 febbraio alle ore 20.00 presso la 
Casa del Giovane di Tavernelle. Sarà però 
una occasione davvero particolare: a poche 
settimane dal termine di un anno che li ha 
visti soffiare sulle prime ottanta candeli-
ne, gli amici del 1931 invitano coscritti e 
simpatizzanti a partecipare a questa cena, 
così da poter degnamente festeggiare in 
compagnia la così lieta ed importante ricor-
renza. Capitanati dall’inossidabile Giancarlo 
Roncolato, sarà una occasione irripetibile 
per ritrovarsi e brindare al futuro. Si chie-
de gentilmente agli interessati di prenotare 
entro e non oltre il prossimo 13 febbra-
io: per informazioni e conferme è possibile 
telefonare dalle 9 alle 12 allo 0444 370433 
(risponde l’azienda Italboot). Vi aspettiamo 
numerosi per una serata indimenticabile! 

Gli organizzatori



delle violazioni delle regole e che – finalmente 
- sia riferimento certo per punire chi perpe-
tra abusi, senza tentennamenti? Anche questo 
serve a salvaguardare il benessere di una comu-
nità: avere il coraggio di tracciare l’immagine 
futura del contesto urbano, artigianale, rurale 
che vorremo consegnare ai nostri figli e attuare 
le attività di indirizzo, di verifica, di sanzione, 
come si fa in tutti i paesi ‘normali’ del mondo.
Concludiamo con una nota critica, non inerente 
direttamente all’adozione del P.A.T., ma alla 
gestione e alla tutela del territorio sovizzese 
in generale e cioè alla recente realizzazione di 
una stazione di servizio all’ingresso della zona 
residenziale “Curti”, allo sbocco della Valdiezza. 
Ci rammarica che l’Amministrazione Comunale 
non si sia attivata con tempestività per impedi-
re quest’opera che sicuramente non costituisce 
un bel biglietto da visita per chi arriva a Sovizzo, 
da Creazzo. Era possibile fare una mini-variante 
come già è stato fatto in passato. Ci auguriamo 
che situazioni analoghe non abbiano a ripetersi 
in futuro. 
“Non ereditiamo la terra dai nostri padri ma la 
prendiamo in prestito dai nostri figli. Nostro è 
il dovere di restituirgliela” (dal pensiero degli 
Indiani d’America).

Coordinamento Circolo PD
Sovizzo-Gambugliano
http://sovizzo.pdvi.it/

 L’OTTO PER MILLE 
Apprendo da Internet che il Governo Monti 
ha deciso di invertire la rotta circa le destina-
zioni dell’8 per mille (pari ad un totale di 57 
milioni di euro). Partendo dalla "mancanza di 
disponibilità finanziaria", l'esecutivo ha limitato 
i fondi a due sole voci: la Protezione Civile, che 
si è vista assegnare 64 milioni di euro per le 
esigenze della flotta aerea antincendi (però: 
questa somma era già stanziata dal precedente 
Governo, e quindi non intacca l’8 per mille del 
2012), mentre i 57 milioni del prossimo 8 per 
mille del 2012 verranno destinati per "le esigen-
ze dell'edilizia carceraria e per il miglioramento 
delle condizioni di vita nelle prigioni”. Nobile 
impegno, alla fine. Quindi: niente fondi per 
ristrutturare le Chiese, e niente per la lotta alla 
povertà e niente per i rifugiati. 
Cosa significa tutto ciò? Potrei azzardare che 
anche lo Stato italiano si stia schierando con 
la “moda” europea di una scelta laicista, ma 
che, nelle mie orecchie, suona come una scelta 
contraria, se non offensiva della nostra tradizio-
ne e delle nostre radici cristiane. Vorrei essere 
in errore… Per un cristiano tutto questo che 
significa? Per prima cosa mi viene in mente un 
compito, un semplice compito: rafforzare le 
mie convinzioni in fatto di Fede in Cristo Gesù. 
E che significa? Assumere un maggior impegno 

di presenza e di partecipazione alla vita della 
propria parrocchia, contribuendo in modo con-
creto a sopperire a questo nuovo colpo “contro” 
la nostra comunità di credenti. 
So e sapete che il momento non è dei migliori e 
che moltissime famiglie fanno i conti al centesi-
mo, ma sappiamo, anche, che tante altre fami-
glie spesso mancano anche di quei centesimi 
e non riescono a fare quei conti al centesimo. 
La nostra realtà, qui nella nostra parrocchia di 
Sovizzo, tiene in vita uno “sportello alimentare” 
che cerca di fornire alimenti primari a quelle 
realtà che, molto spesso, non dispongono dei 
centesimi. Alimenti che arrivano dai singoli 
donatori e dalle offerte domenicali dei nostri 
fratelli cristiani, in osservanza di quanto ci ha 
comunicato il nostro Maestro: “Vi do un coman-
damento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; 
come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli 
uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete 
miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli 
altri. (Gv 13,34-35)” 
Teniamo a mente questo “comandamento 
nuovo”, sebbene dettatoci ormai duemila anni 
fa!  Adoperiamoci, ove possibile, con maggior 
impegno a sostenere la nostra Fede in maniera 
concreta, raddoppiando le nostre preghiere e 
le nostre opere di carità: affinché i fratelli più 
sfortunati possano sentire ancora l’amore di noi 
discepoli del Cristo; affinché non si dimentichi 

Il 6/1/2012 l’Amministrazione Comunale di 
Altavilla ha conferito a mio nonno, Antonio 
Tomasi, un riconoscimento come Cittadino 
Benemerito per la sua lotta nella resistenza 
durante la II Guerra Mondiale, ma soprattutto 
per essere attualmente Presidente A.N.P.I. di 
Altavilla, Sovizzo, Creazzo e fiduciario degli 
invalidi di guerra della provincia di Vicenza.
Caro nonno, è stata una bellissima cerimonia e 
motivo di orgoglio per me e mia cugina Chiara. 
In un mondo in cui vige il dio denaro e l’appari-
re, tu e i tuoi “compagni” avete guardato sem-
pre oltre e lo fate pure adesso ricordandoli nelle 
varie commemorazioni: Malga Zonta, Priabona, 
Ponte dei Marmi (VI), Dino Carta, Pellizzari ora 
Marelli Motori, 7 Martiri a Grancona, Vigo di 
Sovizzo.
“Eh si caro Luca vi erano bravi ragazzi con 
ideali come me, ma ci sono ancora adesso fra 
voi giovani.   Erano brutti tempi allora ma non 
sono migliori adesso che stiamo attraversando 
un momento difficile, giovani che si trovano 
senza un lavoro “mammoni” come li chiamano 
e come farebbero altrimenti?”
Caro nonno io che frequento la 1ª Media non 
sto studiando la II Guerra Mondiale ed ho potu-
to osservare dai tuoi racconti e dallo studio 
che la guerra porta sempre distruzione, morte, 
sevizie e torture, come hai passato tu negli 
interrogatori come “prigioniero politico” nono-
stante la tua giovane età: avevi allora 17 anni. Ci 
fu una soffiata che accusava la nostra famiglia 
di aiutare la resistenza con sabotaggi dei treni 
e di nascondere i prigionieri. Nella notte del 
Natale '44 fui preso solo io mentre mio papà e 
mio fratello fecero in tempo a scappare. Rimasi 
in carcere fino alla liberazione.

Perché tabernulense? È il nome degli abitan-
ti di Tavernelle che deriva dalle molte taver-
ne (tabernulae) presenti lungo la strada. Caro 
nonno, perché tra le persone anziane di Altavilla 
sei conosciuto come “Tony El Merican”? “Caro 
Luca, una volta le famiglie del paese erano 
poche e si conoscevano tutte per soprannome, 
mio era ed è quello perché mio papà aveva 
vissuto per un periodo in America”
Caro nonno, perchè abitiamo in via Corte 
Tomasi? “Caro nipote questa onorificenza ci è 
stata conferita come famiglia benemerita della 
resistenza, abbiamo cercato per quanto possi-
bile di salvare molte persone”.

Luca Priante

In questa occasione mio zio Renzo ha scritto per 
me il racconto "IL GIORNO DELLA MEMORIA"

Parole narrate sul sibilo freddo del vento, parole 
arrotolate alla bandiera, parole nascoste tra le 
pieghe degli anni, parole seminate nel dolore e nel 
pianto. Quante parole hanno “respirato” l’ombra 
scura della morte, prima di poter volare sui nostri 

occhi. A volte non c’è spazio per i ricordi, tutto 
sfuma nel nulla dell’incomprensione fino a cadere 
nel buio dell’oblio. Eppure, in quei giorni senza 
speranza, dalle labbra dei condannati vibrava la 
voglia di vivere per sé e per i propri cari. Io non ho 
vissuti quei silenzi senza domani, ma ho ascoltato, 
in molte occasioni, i racconti di mio padre che 
ha provato l’orrore della guerra, conservando la 
sua integrità morale. Parole narrate con un filo di 
voce, quasi a non disturbare chi dorme in pace il 
sonno dei giusti, parole che “fotografavano” que-
gli istanti in cui la linfa delle ore scorreva nelle vene 
fino a sfiorare la punta delle dita. Parole “versate” 
come rugiada sulle immagini sfuocate di mogli, 
madri e figli, quasi a scusarsi della morte vicina. 
Parole che conservo, con gelosa cura, tra i ricordi 
più cari. Parole appuntite come siluri che colpiva-
no la tua “casa sul mare” e con essa affondavano 
nell’abisso profondo la gioia, i sogni d’amore e di 
giorni sereni assieme ai propri cari. Momenti che 
dondolavano nelle sere chiare d’estate e tu, caro 
papà ne hai trascorse tante lontane da casa e da 
chi tanto amavi. Eppure, anche nel “grido stridulo 
delle sirene, tu dormivi nella tua branda, certo 
che il Signore delle maree vegliava su di te e se era 
la mia ora, sarei morto comunque anche se fossi 
stato sveglio e vigile”. Ora, nelle mie sere di prima-
vera, sono certo che ti sentirò ancora “narrare le 
tue storie di guerra” perché non accada più questo 
delirio di morte, perché non ci sia più un uomo che 
combatte suo fratello, perché l’aurora nasca nella 
carezza dei giorni sereni e laboriosi. Parole, come 
petali di stelle, da conservare come “memorie” per 
i propri figli ed i propri nipoti. Parole come farfalle 
sul domani, parole “in memoria” di quelle anime 
nobili che risplendono come stelle nel cielo della 
storia. Per non dimenticare…

Renzo Giordani

 UN “TABERLUNENSE” PARTIGIAN “TONY EL MERICAN” 



COCCOLATI DALLA TRANQUILLITÀ
ED I MIGLIORI SAPORI

DELLE SPLENDIDE COLLINE DI SOVIZZO
Via Costamaggiore,10 - 36050 Sovizzo (VI)

tel. 0444 551012 - www.alcolle.it

e non si sottovaluti, a tutti i livelli di governo, la 
nostra esistenza e dignità di Cristiani, oltre che 
di cittadini. 

Mimmo Bracco

 IL CAMINETTO VIRTUALE 
C'é in giro una rassegna di oggetti folli, da visita 
psichiatrica per i loro inventori e da ricovero 
coatto per gli acquirenti. Anni fa, su un catalogo 
postale c'era l'appendi-banane: una sorta di tre-
spolo di forma opportuna, naturalmente giallo, 
per esporre le banane in evidenza sul tavolo 
del soggiorno, anziché relegarle in un'anonima 
terrina. Impossibile farne a meno! Adesso in un 
supermercato ho trovato il salva-banana: un 
astuccio in plastica per metterci una banana e 
portarsela a scuola o al lavoro come merenda, 
senza spiaccicarla. Sempre più geniale. Le bot-
tiglie di vetro di una volta avevano l'etichetta 
in carta, e quindi erano facilmente riciclabili 
dall'industria; adesso ci sono bottiglie di beve-
roni esotici, di birre, e vodke che hanno letteral-
mente colato sopra un rivestimento in plastica 
che é difficile separare dal vetro: un limoncello 
addirittura ha la bottiglia verniciata e poi pla-
stificata. Ma tanto la raccolta differenziata non 
viene attuata dappertutto con serietà, e dopo 
le bevute di fine anno, che gusto c'é se non si 
lasciano in giro bottiglie spaccate e bicchieri di 
plastica? A proposito, ho visto in supermercato
i "flutes" usa e getta, in plastica, la confezione 
da sei costa 2,90 Euro! Quasi mille lire l'uno! 
Sull'auto elettrica ci stanno raccontando delle 
balle assurde; nessun politico (e posso capi-
re) ma neanche nessun ambientalista, Beppe 
Grillo compreso, ha il coraggio di dire che fra 
conversioni di energia e scarso rendimento 
dei sistemi di accumulazione e trasformazio-
ne, l'auto elettrica inquina il doppio di una a 
benzina; semplicemente inquina da un'altra 
parte. Peggio ancora quella ibrida: che per tra-
scinare un generatore e caricare accumulatori 
per il percorso urbano, nel ciclo extraurbano 
usa un motore a combustione da 240 cavalli in 
su. Altra bella novità: le macchinette per fare 
il caffé a casa. Una volta la Moka, e anche la 
macchinetta del bar, producevano come unico 
scarto quei fondi di caffé, biodegradabili al 
100%, che andavano poi a concimare il vaso 
dei fiori o l'aiola delle erbe aromatiche. Adesso 
le cialde preconfezionate per le nuove macchi-
nette sono costituite di plastica, alluminio e 
altri componenti con tempi di dimezzamento 
di 26000 anni, come il Plutonio. In televisione 
ho visto la pubblicità di un "caminetto virtuale": 
una sorta di televisore piatto da imbullonare 
al muro, che ci da' una confortevole immagine 
in movimento del fuoco, senza disturbarci con 
quel caldo fastidioso. Mi sembra che costi come 
un caminetto vero. Mi sto chiedendo: se la 
gente è pazza al punto da indebitarsi per com-
prare queste follie, non sarà il caso di imporre 
con la Forza Pubblica a qualche produttore di 
smetterla di rompere l'equilibrio naturale e le 
pubbliche scatole, e tornare a produrre le auto 
normali, le bottiglie con l'etichetta di carta e le 
confezioni di caffè macinato, come una volta!?

Fernando Sovilla

 ASSEMBLEA 
 PRO LOCO 

 TAVERNELLE 
Il consiglio direttivo della pro Loco di Tavernelle, 
ha convocato l’assemblea associativa per il gior-
no 24 febbraio 2012 alle ore 20.30 per approva-
re il bilancio consuntivo del 2011,  preventivo 
del 2012 e per illustrare il programma delle 
manifestazione del 2012. L’assemblea è l’occa-
sione per conoscere e condividere la program-
mazione dell’attività, ma soprattutto per offrire 
il proprio contributo di idee e di esperienze al 
fine di arricchire ulteriormente  la straordinaria 
storia della Pro Loco. La partecipazione alle ini-
ziative della Pro Loco, costituisce l’opportunità 
di conoscere la straordinaria ricchezza umana 
di alcune persone che dedicano parte del loro 
tempo a offrire momenti di serenità e di svago 
a tutta la comunità, in particolare a coloro che 
vivono momenti di difficoltà e solitudine.

La Pro Loco di Tavernelle

 ASSEMBLEA 
 PRO LOCO 
 SOVIZZO 

Il consiglio di amministrazione della Pro Loco 
nella seduta del 7 novembre 2011 ha deliberato 
la convocazione dell'assemblea straordinaria 
presso la sala conferenze, al primo piano del 
Municipio di Sovizzo, per lunedì 30 gennaio 
2012 alle 20.00, in prima convocazione e alle ore 
20.30 in seconda convocazione con il seguen-
te ordine del giorno: relazione del presidente 
sull'attività del 2011; approvazione del Bilancio 
consuntivo anno 2011; bilancio di previsione 
dell'anno 2012; presentazione delle manifesta-
zioni in programma per l'anno 2012; varie ed 
eventuali.
Ricordiamo a tutti i soci che a norma dell' art. 5 
dello statuto "All'Assemblea possono prendere 
parte attiva tutti i soci in regola con la quota 
sociale annua. Gli altri partecipanti possono 
intervenire solo se il Presidente concede loro la 
parola. Hanno diritto di voto i soci in regola con 
il versamento della quota di iscrizione relativa 
all'anno precedente, oltre a quello in cui si effet-
tuano le operazioni di voto. Ciascun socio può 
farsi rappresentare da altro socio con delega 
scritta. Ogni socio non può essere portatore di 
più di una delega" 
Per consentire a tutti i soci di votare all'assem-
blea convocata, è possibile rinnovare la tessera 
di iscrizione presso la sede Pro Loco (ex sede 
Polizia Municipale tutti i lunedì dalle ore 20.30 
alle 22.00) e tutti i giorni, in orario di apertura 
degli esercizi pubblici, presso la Fioreria Denise 
via Cavalieri di Vittorio Veneto; Cartolibreria 
Athena via Alfieri; Immobiliare Tecnostudio via 
Cavalieri di Vittorio Veneto. Sarà inoltre pos-
sibile rinnovare l'iscrizione il 30 gennaio 2012 
dalle  20,00  in occasione dell'assemblea. Dopo 
l’assemblea, faremo tutti assieme un brindisi di 
buon auspicio, per la buona riuscita delle attivi-
tà proposte e che andremo a fare durante tutto 
il 2012. Un cordiale saluto.

Il Presidente della Pro Loco Sovizzo 
Giorgio Reniero

 CENA (DANZANTE) 
 DI CARNEVALE 

La Pro Loco invita  tutti i soci e gli amici alla 
cena di Carnevale in programma sabato 4 feb-
braio 2012 presso l’ex Asilo in Via Cavalieri di 
Vittorio Veneto di fronte alla sede municipale. 
Dopo la cena… ballo con complesso? Il costo 
della serata è di euro 20,00, importo da versare 
all’atto dell’iscrizione Per questioni organizza-
tive è obbligatoria - fino al giorno 1° febbraio 

o fino ad esaurimento dei posti disponibili - la 
prenotazione che si potrà effettuare presso: la 
cartolibreria Athena via Alfieri; l’edicola cartoli-
breria 2M, viale degli Alpini; l’edicola Occhipinti 
Giovanni, piazza Manzoni; la fioreria  Denise, Via 
Cavalieri di Vittorio Veneto. 
Si ricorda poi che il 12 febbraio ci sarà la sfilata 
dei carri mascherati per le vie di Sovizzo. Dopo 
la bella e partecipata manifestazione dell’anno 
scorso, grazie alla presenza delle scuole mater-
ne, elementari e medie, dei gruppi spontanei e 
dei carri fatti dai giovani del paese, che hanno 
riscosso un grande interesse, vi invitiamo a 
partecipare, con entusiasmo, possibilmente con  
maschere di ogni genere.
Il programma particolareggiato sarà reso noto 
prossimamente con apposite locandine.
Oltre alla sfilata di carri mascherati, ci sarà l’a-
nimazione per grandi e bambini, e negli stand 
gastronomici si potranno gustare dei dolci di 
carnevale. Vi invitiamo a scendere in piazza a 
sfilare!

LIVIO:
-21

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 
La musica nell’anima,
nuovi autori vicentini
Incontro con la scrittrice Giovanna Viola che 
presenterà il romanzo “Il viaggio che dove-
vo fare” venerdì 3 febbraio, alle ore 20.45, 
nella Biblioteca Civica di Sovizzo. Presenta 
la serata il prof. Paolo Vidali. Musiche dal 
vivo eseguite da Matteo Graziani al violino. 
Letture di Monica De Bortoli.

Il Giorno del Ricordo
In occasione del "Giorno del Ricordo" in 
memoria delle vittime delle foibe, la 
Biblioteca Civica e l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Sovizzo invitano allo spetta-
colo teatrale "La nave del ricordo - azione 
scenica sull'eccidio delle Foibe", a cura del 
gruppo "Teatro dell'Aleph", venerdì 10 feb-
braio, alle ore 20.45 nell'auditorium delle 
scuole elementari di Sovizzo. Ingresso è 
libero. 

Concerto tributo a Mina
È in programma per sabato 4 febbraio, alle 
ore 20.45 nell'auditorium delle scuole ele-
mentari di Sovizzo, il concerto tributo a 
Mina con la band "EraMazzini". L'iniziativa è 
promossa dall'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Sovizzo in collaborazione con la 
Polisportiva Sovizzo. L'ingresso è libero.

Calendario raccolta rifiuti
Si è conclusa nei giorni scorsi la distribu-
zione del calendario per la raccolta rifiuti 
2012. Si ricorda a quanti ne fossero ancora 
sprovvisti di rivolgersi all’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico del Comune di Sovizzo (tel. 
0444.1802100; e–mail:  urp@comune.soviz-
zo.vi.it)

U.R.P. del Comune di Sovizzo


